
A POPOLI PER IL TRENTENNALE DELLA SEZIONE

UN PARTECIPATO INCONTRO CON IL PRESIDENTE GENERALE 
DEL CLUB ALPINO ITALIANO UMBERTO MARTINI

Non poteva che essere così! A Popoli, sabato 21 marzo, il Presidente Generale del Club Alpino 
Italiano Umberto Martini è stato accolto da una numerosa ed eterogenea platea composta da soci 
del CAI, rappresentanti delle Sezioni abruzzesi, rappresentanti del Corpo Forestale, del Soccorso 
Alpino della Guardia di Finanza, del Parco Nazionale della Majella, cittadini, studenti e una bella 
presenza di bambini della scuola elementare prossimi ad un nuovo progetto di avvicinamento alla 
montagna. L'occasione è stata determinata dalla ricorrenza del Trentesimo anniversario di 
fondazione della locale Sezione che ha messo a punto una intera giornata di appuntamenti. Al 
mattino, dopo l'inaugurazione del “Bosco della Memoria” nell'area della Riserva regionale Sorgenti 
del fiume Pescara A CURA DI Comune, Conalpa, ProNatura, CAI e Riserva, ha avuto luogo presso 
l'Aula Magna del Liceo Scientifico l'Incontro dal tema significativo “30 Anni...verso il Futuro!” ha 
rappresentato l'evento centrale del programma. Ad apertura, l'intervento del Presidente della 
Sezione di Popoli Claudio Di Scanno ha di fatto messo in evidenza l'idea di prospettiva della 
Sezione, impegnata a costruire le condizioni di un lavoro con i giovani e nel contempo innescare 
delle fertili e progettuali relazioni con il territorio, le sue energie associative, i suoi enti (dal 
Comune al Corpo Forestale dello Stato al Parco Nazionale della Majella al Soccorso Alpino della 
Finanza e della Forestale, etc.), le Scuole di ogni ordine e grado. Una introduzione quella del 
Presidente del CAI di Popoli che ha rappresentato con eloquenza uno sguardo profondo sul ruolo 
della Sezione come organismo propulsivo del territorio, impegnata sui temi di un escursionismo 
evoluto e sulla conoscenza della montagna ma che nel contempo produce idee utilizzando forme, 
alleanze e strategie efficaci. Così, dopo i saluti del Sindaco di Popoli Concezio Galli, del Presidente
del CAI Abruzzo Gaetano Falcone, del rappresentante del Parco Nazionale della Majella Luciano 
Di Martino e della Preside dell'Istituto comprensivo “A. di Savoia” Patrizia Corazzini, il doverso 
oscillare tra memoria e futuro ha introdotto la prima parte dell'incontro, vale a dire il recupero da 
parte del CAI di una esperienza che nei primi anni del 1960 vide alcuni giovani di Popoli effettuare,
con altri giovani abruzzesi, una straordinaria impresa speleologica nella Grotta del Cavallone 
(Majella), in particolare per quanto riguarda la stesura definitiva della planimetria. Gli interventi e 
le memorie di Ezio Burri (Università dell'Aquila), del Presidente dell'Archeoclub di Pescara Giulio
De Collibus e di Alfonso Lucrezi, tutti ben coinvolti da Franco Santoro del CAI di Popoli, hanno 
risvegliato una memoria del territotio montano davvero importante, con il plauso alla Sezione di 
Popoli per la sensibilità nel recupero di questa rilevante vicenda storica. La seconda parte 
dell'incontro è stata invece dedicata ai temi del Club Alpino Italiano verso il futuro, con particolare 
evidenziazione delle esperienze il atto in Abruzzo nei progetti con i giovani e i ragazzi, 
efficaciemente sintetizzate dagli interventi di Claudio Di Scanno e del giovane  del Liceo 
Scientifico Armando Rossi Marcinkievicz a nome degli oltre venti studenti del Liceo che 
partecipano da circa tre anni all'esperienza di “CAI e Giovani” portato avanti dalla Sezione 
popolese. Il Consigiere Centrale del CAI Eugenio Di Marzio ha quindi illustrato la Convenzione 
tra CAI Nazionale e MIUR, il Ministero dell'Istruzione e dell'Università, per il progetto di 
avvicinamento e pratica della montagna rivolta a studenti e insegnanti, riconoscendo al CAI il 
prestigioso ruolo di ente formatore. L'Istruttore nazionale di alpinismo Fabrizio Pietrosanti della 
Scuola di Alpinismo Rosa dei Venti di Tagliacozzo ha invece introdotto l'esperienza di scuola di 
arrampicata con i bambini e con i ragazzi anche diversamente abili, parte integrante dell'attenzione 
che il CAI rivolge al mondo della scuola e alle sue problematiche sociali. Fino alle attese 
conclusioni del Presidente Generale del Club Alpino Italiano Umberto Martini, piacevolmente 
sorpreso dalla rilevante partecipazione alla manifestazione, il quale si è soffermato sul ruolo storico 
che da sempre il CAI ha nella formazione dei giovani verso la pratica e l'esperienza formativa della 
montagna, ribadendo la solidità e la capacità di iniziativa del sodalizio nelle dinamiche socio-
culturali e di tutela della montagna. Infine, il Presidente Martini ha sottolineato l'iniziativa 



esemplare della Sezione di Popoli nel più ampio contesto nazionale del Club Alpino Italiano, 
indicandola come una Sezione particolarmente attiva e intraprendente, rimarandone il ruolo 
trainante nel rapporto con la Scuola, così come ha rimarcato la bella esperienza portata avanti dalla 
Scuola Rosa dei Venti di Tagliacozzo. La giornata è quindi proseguita nel pomeriggio con 
l'imaugurazione del Sentiero che da Piazza della Libertà con storiche di Popoli quali la Taverna 
Ducale e il Palazzo Ducale ben illustrate da Vito Marino del Gruppo Storico del Certame, e quindi 
la Chiesa della Trinità illustrata da Mario Lattanzio della Confraternità della Santissima Trinità. 
Per giungere quindi all'imbocco del sentiero escursionistico illustrato da Carlo Diodati e da alcuni 
studenti del Liceo Scientifico i quali saranno i curatori del sentiero. A seguire, trasferimento in 
pulman fino all'Azienda forestale di Impianezza dove il Presidente della Sezione di Popoli Claudio 
Di Scanno e l'Assessore all'Ambiente del Comune Giovanni Diamante hanno illustrato l'idea di 
attività di un Centro di Educazione alla Montagna presso l'ex struttura del pentathlon con la 
possibilità di utilizzare gli spazi di Impianezza. Un Centro di eccellenza che dovrà coinvolgere il 
CAI anche a livello regionale e nazionale, nonché il Corpo Forestale dello Stato e il Parco 
Nazionale della Majella. Per concludere poi l'intenso programma di manifestazioni con il Presidente
Generale Martini presso le Sorgenti del Pescara per una visita guidata animata dall'Assessore 
Diamante che così commenta la giornata:” La visita del Presidente Generale del CAI Umberto 
Martini a Popoli è un avvenimento storico per la nostra città, a coronamento della capacità 
d'iniziativa che la locale Sezione CAI sta esprimendo negli ultimi periodi sotto la guida del 
Presidente Claudio Di Scanno e dei suoi collaboratori. Un'impulso efficace che sta anche 
dimostrando come in città e nel territorio si possano determinare dei fertili rapporti di 
collaborazione verso obiettivi comuni al servizio della valorizzazione del nostro ambiente 
montano”.


